
L’INTERVISTA

PARTITO DEMOCRATICO/2PARTITO DEMOCRATICO/1

Staino

«CRISI GRAVE
GOVERNO

INADEGUATO»

«BENE BETTINI
APRIAMO UN VERO

CONFRONTO»

«DICO SÌ A GIOCO
DI SQUADRA

E PLURALISMO»

Andriolo a pagina 2

■ Ilditomediolevatopercom-
mentare l’Inno di Mameli. E
poi l’apertura del «fronte scuo-
la» contro i professori meridio-
nali che vengono a «martoriare
i nostri studenti del Nord». An-
cora una volta Umberto Bossi
dà il peggio di se stesso, interve-
nendo a Padova al congresso
della Liga Veneta. I suoi insulti
mettono in imbarazzo gli allea-
ti di governo e il collega alla Di-
fesa, IgnazioLaRussa lo invitaa
chiederescusa.Franceschini,vi-
cesegretario del Pd: «Bossi tenta
dicoprire i suoicedimentiaBer-
lusconi, non faremo riforme
checolpiscanounapartedelPa-
ese».  Sebastiani a pagina 5

Zegarelli a pagina 7Miserendino a pagina 7

PIERO FASSINO

In primo piano

INTERVISTA A BINDIINTERVISTA A LATORRE

L’incompreso. «Gli
intellettuali di sinistra
giudicano senza aver letto
nemmeno un mio libro. Ne

ho scritti tanti: sulla riforma
religiosa del ’500, su laici e
credenti... Lo sa che non ho
ricevuto una recensione?

Avrei preferito una
stroncatura a questo
silenzio»

Sandro Bondi, ministro della Cultura
«Magazine del Corriere della Sera», 17 luglio

S i può anche capire, musical-
mente, che Umberto Bossi

preferisca il Va pensiero verdiano,
chesonopoigli ebrei acantarlo in
esilio a Babilonia e che in bocca ai
padani indigeni fa un po’ ridere.
Che poi il Gran Lombardo (in
tempi migliori si sarebbe subito
pensato a Carlo Emilio Gadda, il
degradooggici trascinadalleparti
del Carroccio) continui a mara-
maldeggiare contro l’Inno di Ma-
meli fa pena. Dell’allegra marcet-
ta in passato si sono serviti in tan-
ti. Si potrebbe ricordare, che, ad
esempio, a sinistra un secolo fa lo
cantavanocosì, nobilmente: «Vo-
gliamo la terra/ sia patria di tutti,/
che chi la lavora / raccolga i suoi
frutti/. Non più dei signori:/ ci
han sempre sfruttati,/ ci han sem-
pre rubati/ i nostri sudor».
 segue a pagina 24

D imostrare l’inadeguatezza
dei professori meridionali

che «vengono qui da noi e tol-
gono lavoro agli insegnanti
del nord» senza avere alcuna
consapevolezza di fatti, luoghi
e storia della Padania. Per farlo
il ministro Umberto Bossi ha
portato ad esempio la disfatta
scolastica ai recenti esami di
maturitàdiun«ragazzostanga-
to solo perché ha portato una
tesina su Carlo Cattaneo»,
uno dei teorici del federali-
smo. Inaudito. Inaccettabile.
Unaformadirazzismointellet-
tuale in senso contrario, che il
padre della Lega non ha potu-
to far passare sotto silenzio.
«Questi sono crimini contro il
nostropopolochedevonofini-
re».
 segue a pagina 5

Avolte il giornalista deve fa-
re il postino lasciando ai

lettori l’impegno di testimo-
niare la loro realtà. «La genera-
zione di chi tace e nasconde
non può essere una generazio-
ne innocente», scrive Giovan-
ni Battista Righetto, Genova:
è una delle 43 lettere che rac-
contano la delusione che avvi-
lisce i protagonisti biologica-
mente nuovi nella vita del pae-
se. Si sentono chiusi in un lim-
bo artificiale: i nostri ultimi
quarantanni affogano nei se-
greti che non tutelano la sicu-
rezza dello stato, solo la vanità
di un certo tipo di personaggi
di una politica che vuol dire af-
fari. «Votiamo senza sapere
chi sono e con quali virtù si
presentano».
 segue a pagina 25

V ioletta e Cristina Ebrehmovic,
due bambine rom sono anne-

gateaNapolivicinoPozzuoli.Ave-
vano12e11anniederanodiorigi-
ne slava.
Ora queste due bambine non po-
tranno più essere vendute come la
loro coetanea di Brescia e sposarsi
a dodici anni, non potranno mai
più essere costrette a elemosinare
o a commettere piccoli furti, non
potranno più rubare i bambini al-
le brave mamme napoletane, non
saranno rappresentate nei disegni
deibambinidiPonticellicomecat-
tivi da bruciare.
Dunque va tutto bene. Non c’è bi-
sogno di agitarsi, di lasciarsi anda-
re al sentimentalismo o, peggio
che mai, ai sensi di colpa per una
morte che poteva essere evitata se
soloqualchebagnante inpiùsi fos-
se distratto dalle sue occupazioni.
Questa volta nell’acqua non c’era-
no i bambini italiani e fuori non
c’era il solito extracomunitario ge-
nerosodispostoamorirepurdisal-
varli come è successo spesso. Que-
sta è tutt’altra storia. Questa volta
dal mare vengono estratti due pic-
coli corpidalla pelle scura, che for-
sehannopure infastiditogranpar-
tedeibagnantioffrendo loroqual-
che cianfrusaglia.
 segue a pagina 25
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■ Sindaci in allarme per la stret-
ta imposta ai Comuni dalla ma-
novra di Giulio Tremonti: «I bi-
lanci di quest’anno sono a ri-
schio, saremocostretti a tagliare i
servizipubblici».Gliamministra-
toridelPartitodemocraticosi riu-
niscono questa mattina a Roma
per esaminare le possibili ricadu-
te sui cittadini. Protesta anche il

pubblico impiego: «Gli interven-
tiannunciatipuntanoallosman-
tellamentodegli apparati pubbli-
ci» spiega all’Unità il segretario
Fp Cgil Carlo Podda. «A queste
condizioni lo sciopero di tutto il
comparto sarà inevitabile». Si te-
me una riduzione del 2% del Pil.
 Di Giovanni e Venturelli

a pagina 3

VENEZIA

TAPPA IN ITALIA, SCHLECK IN GIALLO

Tagli, la rivolta dei sindaci: «Dovremo ridurre i servizi»
Oggi assemblea dei primi cittadini del Pd. Bilanci comunali a rischio. Statali, la Cgil: sciopero inevitabile

DIJANA PAVLOVIC

ORESTE PIVETTA MARCELLA CIARNELLI

MAURIZIO CHIERICI

ROMA

VIOLETTA, CRISTINA
E GLI INDIFFERENTI

POPULISTA
E SERVILISTA

IL CASO DEL FIGLIO
BOCCIATO

FORMULA UNO

P2 E LA MEMORIA
CHE NON C’È

NONOSTANTE TUTTO, IN 100MILA PER IL TOUR

Le bimbe rom annegate

Bossi/1 Bossi/2

Disastro Ferrari a Hockenheim
Hamilton trionfa e va in fuga

Noi e Loro

4 anni, in coma
per le botte
del padre

16enne uccisa
dall’ecstasy
a un rave-party

 a pagina 9

■ IlTourdelFrancescala ilcolle
dell’Agnello e sconfina in Italia,
per concludere la tappa a Prato
Nevoso. E sulle strade italiane è
una grande festa: almeno cento-
mila persone si sono assiepate
per la strada per il passaggio dei
corridori. Insomma, nonostante
i continui scandali, nonostante
il doping che ha tolto di mezzo
Riccardo Riccò, il ciclista italiano
del momento, la passione resi-
ste. Pur senza i campioni di un
tempo, la corsa oltretutto è av-
vincente e si gioca sul filo dei se-
condi: ieri lamagliagiallaèpassa-
ta al lussemburghese Frank Sch-
leck che l’ha tolta all’australiano
Cadel Evans. Un altro australia-
no, Gerrans, ha vinto la tappa.
 Sala e Cito a pagina 13

Bossi, insulti all’Inno e ai docenti del Sud
Ancora gesti volgari e minacce: basta far martoriare i nostri figli da insegnanti di fuori
Il Pd: tenta di offuscare i cedimenti a Berlusconi, no a riforme contro un pezzo del Paese
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Umberto Bossi all’hotel Sheraton di Padova durante il congresso nazionale della Lega Nord Foto di Davide Bolzoni Ansa
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